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  Regolamento della Coppa Italia di Serie A2 2013 – 2014  

 
I Rappresentanza, Iscrizioni, Doveri e Obblighi. 

 
 

Articolo 1 
 

Rappresentanza 
 

1.01 La Divisione Calcio a 5 organizza la  Coppa Italia di Serie A2 che per la stagione 2013-2014 si 
svolgerà con la formula della Final Eight riservata alle quattro società  classificatesi dal 1° all’4° 
posto nel girone di andata del Campionato di Serie A2 Girone A e alle quattro società  classificatesi 
dal 1° all’4° posto nel girone di andata del Campionato di Serie A2 Girone B. 
La posizione in classifica è stabilita con le modalità previste dall’art.51 NOIF punto 7. 

 
Doveri ed obblighi 

 
1.02 La Divisione Calcio a 5 ha affidato alle Società Futsal Città di Sestu e Cagliari Futsal con un mandato 

operativo alcuni aspetti relativi a detta organizzazione riservandosi comunque ed in ogni caso gli 
aspetti di natura tecnico-regolamentare che rimangono di pertinenza della Divisione. Le Società 
Futsal Città di Sestu e Cagliari Futsal hanno sottoscritto un capitolato nel quale, tra l’altro, si 
impegnano a realizzare le migliori condizioni possibili per lo svolgimento della competizione in 
conformità alle normative Federali e di Lega (vedi anche art.19) 

1.03 Le società partecipanti si impegnano a svolgere gli incontri della competizione nel rispetto del 
presente Regolamento, ed a far scendere in campo le loro migliori squadre. 

 
1.04 Le società si impegnano ad osservare i principi di fair play.  
 

II Coppa e Medaglie 
 

 
Articolo 2 

 
Coppa e Medaglie 

 
2.01 Una coppa del torneo e venticinque medaglie d’oro saranno assegnate  alla squadra vincitrice, una 

targa e venticinque medaglie d’argento saranno assegnate alla squadra  seconda classificata. 
 

III Organizzazione – Responsabilità 
 
 

Articolo 3 
 

Organizzazione 
 

3.01 La Divisione Calcio a Cinque potrà adottare tutte le decisioni concernenti il presente  regolamento 
anche al fine di assicurare il miglior esito della manifestazione 

 
3.02  La disciplina sportiva è demandata agli Organi di Giustizia Sportiva della FIGC. 
 

Responsabilità delle Società partecipanti 
 

3.02 Le Società sono responsabili del comportamento dei propri giocatori, dirigenti, membri della Società, 
tifosi e di ogni altra persona svolgente una funzione per loro conto prima,dopo e  durante gli 
incontri, secondo le norme Federali e di Lega. 

 
 

IV Sistema di gara 
 

 
Articolo 4 

 
Final Eight - Fasi della competizione 

 
4.01 La Coppa Italia Serie A2 stagione sportiva 2013-2014 si svolge con la formula della Final Eight  a 

Sestu ed a Quartu.  
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4.02 La Divisione, ha condotto un sorteggio per decidere gli accoppiamenti delle otto squadre 
partecipanti, divise in quattro gruppi da due secondo il loro piazzamento nel girone di andata del 
campionato nei rispettivi Gironi (A e B).  
I quattro gruppi sono formati nel seguente modo: 

 
Gruppo 1: squadre A1, A2, (squadre classificatesi dal 1° al 2° posto Girone A) 
Gruppo 2: squadre B3, B4 (squadre classificatesi dal 3° al 4°  posto Girone B) 
Gruppo 3: squadre B1, B2, (squadre classificatesi dal 1° al 2° posto  Girone B)  
Gruppo 4: squadre A3, A4  (squadre classificatesi dal 3° al 4° posto Girone A) 

 
4.03 Il Torneo si svolgerà con gare ad eliminazione diretta di sola andata denominate Quarti di Finale, 

Semifinali e Finale.  

Quarti di finale 
 
Gli incontri dei Quarti di finale sono stati determinati dal sorteggio di cui al punto 4.02 con il  
seguente schema: 

 
Gara A prima estratta del gruppo 1 contro prima estratta del Gruppo 2       
Gara B seconda estratta del gruppo 1 contro  seconda estratta del Gruppo 2    
 Gara C prima estratta del gruppo 3  contro  prima estratta del Gruppo 4   
Gara D seconda estratta del gruppo 3 contro  seconda  estratta del Gruppo 4   

 
Semifinale  

 
4.05 Le squadre vincenti i quarti di finale giocheranno le semifinali nel seguente modo: 
 
        Semifinale 1: vincente della Gara A contro vincente Gara B    
         Semifinale 2: vincente della Gara C contro vincente Gara D 

 
Finale  

 
4.06 Le squadre vincenti le semifinali disputeranno la finale con la seguente modalità: 
 

Vincente della Semifinale 1 contro vincente della Semifinale 2.  
 
  Determinazione orari di gara Quarti di Finale e  Semifinali e Finale  

 
Tenuto conto delle esigenze di carattere organizzativo gli orari di gara sono cosi fissati:  
Quarti di Finale   ore 14.30,16.30,18.30,20.30. 
Semifinali   ore 18.00 ed ore 20.30 
Finale    ore 18.00 
    
In tale ambito si comunica che la definizione delle gare in relazione agli orari di cui sopra sarà 
definita dal uno specifico Comunicato che sarà pubblicato in occasione del sorteggio degli 
accoppiamenti dei Quarti di Finale. 

 
 La Divisione potrà adottare ogni decisione al riguardo definitiva ed inappellabile. 

 
 

Articolo 5 
 

Parità al termine della gara  

 
Quarti di Finale  e Semifinali 

 
5.01 Qualora, alla fine dei tempi regolamentari, le gare valevoli per i quarti di finale e/o le gare di 

semifinale, si concludano con un risultato di parità, la vincente verrà determinata dai tiri di rigore. 
(vedi anche Art. 13). 

 
Finale 

 
5.02 Qualora, alla fine dei tempi regolamentari, la gara di finale, si concluda con un risultato di parità, 

verranno disputati due tempi supplementari della  durata di 5 minuti ciascuno. Qualora, a 
conclusione del secondo tempo supplementare, le due squadre dovessero trovarsi ancora in 
situazione di parità, la  vincente verrà determinata dai tiri di rigore. (vedi anche Art. 13). 
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V Programma   
 

 
Articolo 6 

 
 Final Eight  

 
6.01 La Coppa Italia avrà luogo a Sestu e Cagliari  dal 7 a l 9 Marzo 2014. 
 
6.02 Il  programma giornaliero degli allenamenti, degli incontri e gli orari del calcio d’inizio verrà definito  

dalla Divisione, e potrà essere modificato dalla Divisione ad insindacabile giudizio anche 
relativamente alle esigenze televisive.  

 
 
 
 

VI Rifiuto di giocare, partite abbandonate o non disputate a causa di una Società 
 

 
Articolo 7 

 
7.01 Una Società che partecipa alla competizione si impegna a giocare tutte le partite in cui è impegnata. 
 
7.02 Fatto salve le ulteriori sanzioni che adotteranno gli Organi di Giustizia sportiva nel caso di rifiuto, 

abbandono, rinuncia a giocare durante la competizione,da parte di una Società, la stessa verrà 
esclusa dal proseguimento della manifestazione e passerà al turno successivo o sarà dichiarata 
vincitrice la squadra con cui avrebbe dovuto disputare la gara quella stessa squadra.  La Società, che 
si rifiuta di giocare, rinuncia  anche a ricevere eventuali contributi della Divisione. 
      

7.03  Nei casi previsti al precedente paragrafo gli Organi di Giustizia Sportiva adotteranno la sanzione 
minima di 8.000,00 euro 

 
7.04 Se una Società,  rinuncia a disputare la manifestazione Coppa Italia 2013-2014 e tale rinuncia 

interviene prima della effettuazione dei sorteggio della manifestazione, la Divisione si riserva di 
decidere una possibile sostituzione. Nel selezionare una Società sostitutiva, la Divisione prenderà in 
considerazione la classifica del girone di andata della Serie A2 chiedendo la disponibilità della 
squadra classificatasi al 5° posto dello stesso Girone della squadra che si è ritirata, poi alla Società 
classificatasi al 6°posto e cosi via. 
Se nessuna società del Girone della Squadra che si è ritirata darà la sua disponibilità a  partecipare 
la Divisione chiederà la disponibilità della squadra classificatasi al 5° posto dell’atro  girone, poi alla 
Società classificatasi al 6°posto e cosi via.  

 
7.05   Nei casi previsti al precedente paragrafo gli Organi di Giustizia Sportiva adotteranno la sanzione  

minima di 5.000,00 euro 
 
7.06 Gli Organi di Giustizia Sportiva possono adottare ulteriori sanzioni. 
 
 

Articolo 8 
 

Causa di forza maggiore, partite abbandonate 
 
8.01 Qualora una partita, per causa di forza maggiore, sia interrotta prima dello scadere del tempo 

regolamentare o durante i tempi supplementari, l’incontro, in linea di principio, dovrà essere giocato 
il giorno seguente.  

 
 

VII       Palloni di gara - Principi di protocollo e organizzazione gara 
 

 
Palloni 

 
9.01 Verranno utilizzati palloni di giuoco marca “Agla” in qualità di Sponsor Tecnico e Fornitore  

Ufficiale della F.I.G.C. L.N.D. Divisione Calcio a Cinque.  
 
9.02        Per le partite ed allenamenti della Final Eight i palloni saranno forniti dalla Divisione. 
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Articolo 10 
 

Principi di protocollo e organizzazione gara 
 
10.01       Dovranno essere osservate le seguenti disposizioni: 
 

a) In tutte le partite di questa competizione, i giocatori, quale gesto di fair play, dopo la procedura 
di allineamento dovranno darsi la mano con gli avversari e gli arbitri come anche dopo il fischio 
finale. 

b) Persone ammesse nel recinto di gara:  
• un dirigente accompagnatore ufficiale; 
• un medico sociale; 
• il tecnico responsabile e, se la società lo ritiene  
• anche un allenatore in seconda, quest’ultimo previa autorizzazione del Settore Tecnico ai 

sensi delle vigenti normative; 
• un operatore sanitario ausiliario designato dal medico sociale; 
• il dirigente addetto agli ufficiali di gara 

 
In considerazione della particolare articolazione della formula della Final Eight che non prevede 
ovviamente società ospitante, si rammenta che per le gare della Final Eight  di Serie A2 la 
presenza nel recinto di gioco del medico sociale di ambedue le due squadre interessate 
è obbligatoria. 

 
c) Le Società partecipanti saranno autorizzate ad allenarsi  nell’ impianto in cui verrà disputata la 

partita il giorno prima dell’inizio della manifestazione. Ad ogni  Società sarà consentito di 
svolgere una sessione di allenamento della durata minima di 50 minuti e  che non dovrà 
comunque superare un’ora. L’ordine degli allenamenti è stabilito tramite sorteggio tra le squadre 
che disputeranno le gare previste nel giorno successivo secondo l’ordine degli incontri.  

 
Articolo 11 

Distinta di gara 
 
11.01 Prima della partita, ogni squadra riceverà una distinta di gara sulla quale dovranno essere     

riportati il numero, il nome completo, la data di nascita dei dodici giocatori componenti la 
squadra, insieme al nome completo dei dirigenti seduti in panchina. La distinta di gara dovrà 
essere correttamente compilata in stampatello e firmata dal capitano e dal dirigente 
accompagnatore. I numeri sulle maglie dei giocatori dovranno corrispondere ai numeri indicati 
sulla distinta di gara. I portieri e il capitano della squadra dovranno essere identificabili. 

 
11.02 Entrambe le squadre dovranno consegnare le loro distinte di gara all’arbitro almeno 60 minuti 

prima del calcio d’inizio. Qualora la distinta di gara non fosse compilata e consegnata in tempo, 
l’arbitro menzionerà tale fatto sul referto per le eventuali sanzioni da parte del Giudice Sportivo. 

 
      Tempo di attesa 
 

11.03   Con riferimento all’art.54 delle NOIF ed alla Regola 7 del Regolamento di Giuoco Decisioni 
Ufficiali  FIGC punto 1 il tempo di attesa è fissato in 5 minuti 

 
 

VIII Regole di gioco del Futsal 
 

 
Articolo 12 

 
12.01 Le partite verranno disputate in conformità alle Regole di Gioco del Futsal promulgate dalla FIFA 

e dall’IFAB 
 

Articolo 13 
Calci di rigore 

 
13.01 In caso di partite il cui vincitore dovrà essere decretato attraverso i calci di rigore,si 

applicheranno le disposizioni stabilite dal Regolamento di Giuoco del Calcio a Cinque. 
 
13.02 Qualora, esclusivamente per cause di forza maggiore, i calci di rigore non possano essere    

completati, il risultato verrà deciso attraverso un sorteggio effettuato dall’arbitro alla presenza 
del Segretario della Divisione e dei capitani delle due squadre. 
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13.03 Qualora non si possano completare i calci di rigore a causa di una delle due squadre, si 
applicheranno le disposizioni di cui al punt0 da 7 del presente regolamento, per quanto 
applicabili. 

 
X Partecipazione dei calciatori. 

 

 
Articolo 14 

 
Limiti di partecipazione dei calciatori in relazione all’età. 

 
Con riferimento al C.U. n° 1 del 3 luglio 2012 e del C.U 35 del 19 settembre 2013  sono disposte 
le seguenti limitazioni di partecipazione dei calciatori. 

 
 
14.01 Nelle gare di Coppa Italia di A2, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in 

relazione all’età massima, tutti i calciatori residenti in Italia che siano regolarmente tesserati per 
la stagione sportiva 2013/2014 alla data del 7 febbraio  2014, e/o con decorrenza del 
tesseramento precedente al  8 Febbraio 2014, che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno 
di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F..  

 
Alle Società che nelle gare di Coppa Italia di A2, impiegheranno calciatori tesserati successivamente 
alla data del 07.02.2014 e/o con decorrenza del tesseramento successiva al 07.02.2014 e/o non 
aventi titolo a partecipare come dal presente  Regolamento, verrà applicata la sanzione della 
punizione sportiva della perdita della gara prevista all’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia 
Sportiva salvo ulteriori sanzioni.  

 
Nelle stesse gare è fatto obbligo alle Società di impiegare  almeno 6 calciatori,  di cui 
almeno due nati  successivamente al 31 Dicembre 1991 e due nati successivamente  al 31 
dicembre 1987, che siano stati tesserati per la FIGC prima del compimento del 18° anno di 
età, con tesseramento valido, non revocato e/o non annullato o, in alternativa, che siano 
cittadini italiani che abbiano assunto il primo tesseramento con la FIGC entro la data del 
30 giugno 2013 non essendo stati precedentemente tesserati per Federazione estera. 

 
Nelle stesse gare è inoltre fatto obbligo di impiegare almeno 3 (tre) calciatori che siano 
cittadini italiani di cui almeno 1 (uno) nato dal 1 gennaio 1992. 

 
Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti calciatori 
dovrà risultare con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori dall’inizio della gara e di 
inserimento nella distinta presentata all’arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei 
calciatori impiegati.  

 
Tutti i calciatori debbono comunque essere regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2013-
2014 alla data del 7 febbraio 2014 e /o con decorrenza del tesseramento precedente al 8 febbraio 
2014. 

 
Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della 
perdita della gara prevista all’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva salvo ulteriori 
sanzioni. 

 
 

Lista dei calciatori  
 
14.02 Alle gare di Coppa Italia di Seri a A2  partecipano nelle condizioni e nei limiti previsti al precedente 

comma 14.01 esclusivamente i calciatori inseriti in una lista di 25 nominativi. 
I calciatori non inseriti nella predetta lista,anche se tesserati,non potranno partecipare alle gare di 
Coppa Italia. 
Alle Società che faranno partecipare alle gare di Coppa Italia i calciatori non inseriti nella lista  verrà 
applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara prevista all’art.12,comma 5 del 
Codice di Giustizia Sportiva salvo ulteriori sanzioni.  
Solo 12 dei 25 calciatori possono essere selezionati per ogni gara della Final Eight.  

 
 

Compilazione e modalità di trasmissione della lista dei calciatori 
 

14.03 La lista dei calciatori di cui all’art.14.02 compilata come da allegato modulo dovrà pervenire alla 
Segreteria della Divisione entro le ore 16.00 del lunedì 3 marzo 2014. 
Nella lista potranno essere inseriti sino ad un massimo di 25 calciatori. 



 6 

In considerazione del congruo numero di calciatori da inserire nella lista nessun calciatore potrà 
essere aggiunto e/o sostituito anche per causa di infortunio. 

 
 
14.04 La lista di cui all’art. 14.02 e 14.03 non esonera dal pieno rispetto della normativa vigente e dalle 

connesse responsabilità. 
Resta quindi inteso che le Società sono le uniche responsabili della regolare partecipazione al giuoco 
dei calciatori e che in ogni caso valgono le disposizioni previste dalle NOIF, CGS,  dal regolamento di 
Lega, della Divisione Calcio Cinque e dai Comunicati Ufficiali specifici. 

  
Identificazione 

 
14.05    Si richiama il disposto dell’art. 71 delle NOIF. 
 

X Divise di gara 
 

 
Articolo 15 

 
Colori 

 
15.01  Le squadre dovrebbero  sempre indossare i colori ufficiali come comunicati alla Divisione sul         

modulo di iscrizione. Le squadre possono concordare in tale sede di variare i colori indicati sul 
modulo di iscrizione. 
Resta inteso che agli effetti della normativa Federale e di Lega la squadra prima nominata deve 
considerarsi squadra di casa. 

 
Procedura di approvazione della divisa di gara 

 
15.02 Le Società partecipanti alla Final Eight dovrà portare alla riunione tecnica convocata dalla Divisione il 

set completo della prima e seconda divisa di gara (maglia, pantaloncini e calzettoni) oltre ai completi 
dei portieri (maglia, pantaloncini e calzettoni). 

  
 

Numeri delle maglie da gioco 
 
15.03  Tenuto conto della tipologia della manifestazione e delle vigenti norme federali le Società dovranno 

utilizzare le maglie contrassegnate dal n.1 al n. 25 e potranno inserire nella parte posteriore il 
cognome del calciatore 

 
Portiere volante 

 
15.04 Un  calciatore titolare o un calciatore di riserva  che cambia il ruolo con il portiere  deve indossare 

una maglia di colore diverso con il proprio numero sulle spalle,  con esclusione di fratini, tute o 
quant’altro, la maglia del calciatore che sostituisce il  portiere potrà essere realizzata con un foro 
sulla schiena di dimensioni tali da poter individuare il numero con cui è contrassegnato il calciatore. 

 
Logo Divisione 

 
15.05 Un badge con il logo della Divisione deve apparire sulla zona libera della manica destra della maglia. 

La Divisione fornirà le squadre con un sufficiente numero di badge. 
 
 

XI Disciplina sportiva  
 

 
Articolo 16 

 
Disciplina Sportiva   

 
16.01 La Disciplina sportiva è demandata agli Organi di Giustizia Sportiva della FIGC. 
 

Articolo 17 
 

Cartellini giallo  e rosso 
 
17.01 Fatto salvo ulteriori sanzioni,come regola generale, un giocatore che viene espulso dal campo gara è 

squalificato per la partita successiva.  
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17.02 In caso di ripetute ammonizioni in differenti partite, il giocatore in questione è squalificato per una 

partita a partire dalla seconda ammonizione. 
 
17.03 Le ammonizioni scadono al completamento della Final Eight e non verranno riportate alla 

competizione della stagione successiva.  Le squalifiche a giornata sono sempre scontate nella partita 
successiva e/o come previsto dall’art. 22 comma 6 (parte specifica) del Codice di Giustizia Sportiva 
che integralmente si riporta: 
 

“Le sanzioni di squalifica, irrogate nell’ambito della Coppa Italia organizzata dalla Divisione nazionale 
Calcio a Cinque, per le sole società di serie A e A2, che non possono essere scontate, in tutto o in 
parte, nella stagione in cui sono state irrogate, devono essere scontate, anche per il solo residuo, nel 
campionato successivo”. 

 
17.04  Per la esecuzione delle sanzioni vale in ogni caso quanto disposto dagli art.19 e 22 del CGS. 
 

Articolo 18 
 

Presentazione di reclami  
 
18.01 Trattandosi di manifestazione a rapido svolgimento al fine di assicurare il regolare svolgimento della 

competizione le modalità procedurali in uno con le necessarie abbreviazioni dei termini sono fissate  
dal Comunicato Ufficiale FIGC N. 96/A del 9  dicembre 2013. 

 
 

XII  Disposizioni Finanziarie 
 

 
Articolo 19 

 
19.01 Nessuna tassa verrà pagata alla Divisione  per gli incontri di questa competizione. 

 
Costi delle Società e della Divisione  

 
19.02 Nel riferirsi al capitolato di cui all’art.1.02 le Società Futsal Città di Sestu e Cagliari Futsal  

provvederanno: 
 

1) alle spese di trasporto da e per l’aeroporto e dall’hotel al campo per le Società partecipanti alla Final 
Eight; 

2) alle spese di vitto e alloggio per 16 persone (6 doppie e 4 singole) per le 6 (sei) Società  provenienti 
da fuori Regione Sardegna, dalla cena del giorno precedente la Final Eight  (6  marzo 2014) alla 
colazione del giorno successivo alla eliminazione ovvero al termine della Final Eight (10 marzo 2014) 
per le Società finaliste. 

 
19.03 La Divisione provvederà alle spese di vitto e alloggio come pure alle spese dei  trasporti per i  

rappresentanti ufficiali. 
 
19.04 Con riferimento alla nota prot.2774/FDF del 21.01.2014 la Divisione calcio a 5 disporrà un contributo 

straordinario in denaro pari ad euro 2.500,00 in relazione alle particolari difficoltà connesse al viaggio 
di andata e ritorno per raggiungere la città di Cagliari. 
 

Biglietti 
 

19.05 Il numero dei biglietti omaggio e VIP da assegnare per ogni partita per le Società partecipanti  è 
fissato nel numero di 20 oltre i componenti la delegazione delle Società partecipanti. 

  
 

Tutele assicurativa 
 
19.06 Ad ogni effetto si fa espresso riferimento alla tutela assicurativa tesserati LND di cui al C.U. n° 1 del 3 

luglio 2013. 
 
 
 
 
 
 
 



 8 

 
 
 

XIII        Circostanze impreviste 
 

 
Articolo 20 

 
20.01 La Divisione deciderà su ogni aspetto non considerato in questo regolamento, come  pure   
         nei casi forza maggiore. Tali decisioni sono definitive. 
 

Norme generali – Rinvio 
 

Articolo 21 
21.01 Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento ove applicabile si rinvia      
         a quanto più generale previsto dalla  normativa Federale vigente. 

 
 
 

 IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO 
            Fabrizio Tonelli                            Fabrizio Di Felice 


